Aarhus

Relazione di Karin e Vittorio Amadei al Simposio di Anagni- 10 gennaio 2005

1. Ci presentiamo. Io italiano, cresciuto nella Azione Cattolica lavoravo in Danimarca, mia moglie danese, luterana molto attiva  e impegnata nelle attività apostoliche luterane;  Nel ’61 un matrimonio di mista confessione e poi ci siamo  trasferiti dopo 7 anni in Italia nella diocesi di Pesaro, partecipando insieme alla vita della Chiesa locale dal momento che mia moglie era passata al cattolicesimo.

2. Dopo l’assemblea ecumenica di Graaz, il nostro delegato diocesano per l’Ecumenismo, don Giorgio Paolini, ci ha invitati a far parte della piccola Commissione ecumenica diocesana pensandoci aperti a questo aspetto un po’ dimenticato del Concilio data la nostra storia personale. Nelle attività ecumeniche diocesane è nato il progetto di dar vita a piste di fraternità tra parrocchie cristiane di diversa confessione in ambito europeo e a noi è stato chiesto di riaprire un dialogo ecclesiale con la Chiesa luterana danese con la quale avevamo mantenuto alcuni rapporti.

3. Alcuni nostri amici laici luterani , molto impegnati nelle comunità , hanno accettato subito l’idea del gemellaggio ecumenico e ci hanno indirizzato ad una parrocchia e ad alcuni sacerdoti che ritenevano sensibili e desiderosi di collaborare al nostro progetto. Ci è sembrato di intravedere la mano di Dio perché il primo sacerdote che abbiamo contattato , il Pastore Peter Lodberg ,era Professore di teologia ecumenica nella prestigiosa Università di Aarhus, seconda città del paese, ed aveva aperto un sito internet in cui si diceva disponibile a contatti ecumenici intercristiani. Suo tramite abbiamo preso contatto con i pastori ed il Consiglio Pastorale della parrocchia Freedens Kirke dove lui saltuariamente prestava servizio pastorale  e l’accoglienza del progetto da parte della parrocchia si è rivelata subito entusiasta. Questo accadeva nell’estate 1999. 

4. Dopo questi primi contatti gli abbiamo subito  invitati , con la benedizione e l’invito ufficiale del nostro Vescovo Mons. Angelo Bagnasco, a partecipare con una delegazione alla settimana di preghiera per l’unità dei cristiani insieme ad altre confessioni e da allora sono stati sempre presenti. Di qui è partito il progetto di gemellaggio tra tre nostre piccole parrocchie della diocesi di Pesaro e quella  grande di Fredeens  Kirke di Aarhus. All’inizio era necessario conoscerci meglio e conoscere le rispettive spiritualità. Una nostra prima delegazione è stata in Aarhus ad ottobre del 2000; anche il Vescovo Luterano di Aarhus, Dr . Kjeld Holm ha presenziato ai nostri incontri dando la sua benedizione. 

5. Successivamente abbiamo accolto 20 membri della scuola luterana  di Diaconato di Aarhus  che sono stati tra noi, il nostro parroco don Michele con un gruppo di giovani sono stati in Danimarca per vedere quale interscambio fosse possibile a livello di pastorale giovanile, un pellegrinaggio della parrocchia Fredeens Kirke è venuto in Assisi e nella nostra parrocchia, 25 persone ospitati dalle nostre famiglie, facendo nascere una grande amicizia e partecipando alla nostra festa patronale di Maria Madre della Misericordia.

6. Nel maggio 2004  a Belvedere di Pesaro e nel settembre 2004 in Danimarca, abbiamo di comune accordo stilato un documento a sigillo  del nostro gemellaggio con l’impegno reciproco di rispettarlo e di attuarlo man mano che cresce la nostra reciproca collaborazione, aiutati dalla Charta Oecumenica, nel rispetto assoluto delle differenti culture e della disciplina ecclesiale delle nostre comunità. ( Cfr allegato n1.)  La firma del gemellaggio  è  stato un momento di grande intensità spirituale e ci è sembrato l’inizio di una strada aperta verso il  futuro. Ci siamo scambiati doni significativi che sono stati messi dentro le nostre chiese.

7. Quando c’è un desiderio forte di fare qualcosa e vedi che questo si realizza in  misura ancora più grande delle attese, la gioia spirituale cresce e questa gioia reciproca si poteva  toccare con mano nelle diverse occasioni che abbiamo vissuto. Questa gioia condivisa ci ha lasciato dentro una grande pace ed un desiderio di continuare. Si avvertiva che lo Spirito santo era presente nelle comunità che hanno partecipato con tutte le con ponenti ai vari momenti spirituali e di fraternità . Questo ha accresciuto l’unità tra le tre piccole parrocchie che hanno  collaborato insieme e questo effetto positivo si è avvertito  anche da parte luterana dove per la prima volta hanno constatato un  maggiore desiderio di unità al loro interno. Molte persone delle nostre comunità si sono rese protagoniste del cammino pastorale e la nostra parrocchia si è rigenerata in questi anni.

8. Oggi il nostro amico Pastore  Peter Lodberg è Segretario nazionale della Chiesa Luterana danese per l’ Aiuto per il terzo mondo e porta avanti progetti straordinari di solidarietà ai quali in minima parte cercheremo di collaborare in un progetto comune perché sia proprio la carità il primo ambito della nostra fede  a vivere in unità.

Allegati 

OEKUMENISK VENSKABSMENIGHEDS ERKLAERING

Vi underskrivende ansvarlige henholdsvis for den katolske sogn S.Donato i Belvedere Fogliense, Case Bernardi, Rio Salso, og Corpus Domini i Padiglione, Pesaro, Italien og for den Lutheranske sogn Fredenskirke Viby (Aarhus) Danmark.

I denne velsignede dag, ophoejer vi vores lovgivning til Gud fader for den kaerelighed som har kaldt os til at deltage til hans Soens eneste Kirke, vor Herre Jesus Christus, og vi takker ham for gaven af Broderlig, geistlig venskab iblandt os og for en stabil vilje af sammearbejde mellem vores sogne menigheder, tiltrukket af Jesus Boen til Faderen “at de alle maa vaere et” (Joannes 17,21).

ERKLAERER VI

At med vores sogne menigheder i falelleskab med vore respektive Kirker har vi hensigt til at goere alt hvad der staar i vores mulighed for at bidrage til forening af Kirkerne af vore Herre Jesus Christus som den Eneste, Hellige, Apostolske Kirke.

Derfor, med den same oekumeniske aand som i Gratz forsamlingen og i udfoerelse af den Aeuropaeiske “Charta Ekumenika” og med stoette af vore Biskoppers velsignelse er vi fastsluttet paa at fortsaette vores Broderskab som har udviklet sig i disse aar iblandt menneskene i vores sogne og vi forpligter os at virkeliggoere dokumentet “forslag til virkeliggoerelse af den Oecumeniske venskabsmenighedsaftale” som er i overinstemmelse i blandt vore mennigheds raepresentanters udvalgdt fra de forskellige aktiviteter: liturgi, boenn, evangeliets forkyndelse, katekese, velgoerenhed, solidarietet.

Idet vi  paakalder velsignelse af Gud Fadre, Son og Helligaanden og med tillid til Guds moders beskyttelse, underskriver vi denne faelles Oecumeniske menigheds aftale erklaering.

…………………………………..

…………………………………..



……...
…..………………………………

Sognepraester fra Fredenskirken
Sognepraest fra Kirkerne S.Donato og  
DICHIARAZIONE DI GEMELLAGGIO ECUMENICO TRA LE PARROCCHIE

 S.Donato (Belvedere Fogliense, Case Bernardi, Rio Salso) e

Corpus Domini (Padiglione) Diocesi di Pesaro, Italia

e

Chiesa della Pace 

Diocesi di Aarhus, Danimarca

I firmatari di questo documento sono i rappresentanti responsabili sia delle parrocchie cattoliche S.Donato in Belvedere Fogliense, Case Bernardi, Rio Salso e Corpus Domini in Padiglione, Diocesi di Pesaro, Italia, sia per la parrocchia luterana Chiesa della Pace, Viby, Diocesi di Aarhus, Danimarca. 

In questo giorno eleviamo lode a Dio Padre per l’amore con il quale ci ha chiamati a far parte della Chiesa del Suo Figlio, il nostro Signore Gesù Cristo, e gli rendiamo grazie per il dono di una fraterna e spirituale amicizia fra noi e di una volontà di collaborazione tra le nostre comunità ispirata alla preghiera di Gesù al Padre: “Perché tutti siano una cosa sola” (Gv.17,21) 

DICHIARIAMO

Che, con le nostre comunità parrocchiali, in comunione con le nostre rispettive Chiese, intendiamo fare tutto quanto è nelle nostre possibilità per contribuire alla riunificazione delle Chiese nell’Una, Santa, Universale e Apostolica Chiesa di nostro Signore Gesù Cristo.

Pertanto, sotto ispirazione della Charta Ecumenica Europea, sostenuti dalla benedizione dei nostri vescovi, siamo determinati a dare continuità alla fraternità sviluppatasi in questi anni tra le persone delle nostre parrocchie e ci impegniamo a realizzare le “Proposte per l’attuazione del Gemellaggio Ecumenico” concordate con i rappresentanti delle nostre comunità nel campo della preghiera,  dell’evangelizzazione, della liturgia, della catechesi, della carità e della solidarietà.

Invocando la benedizione di Dio Padre, Figlio e Spirito Santo, sottoscriviamo questa comune dichiarazione di Gemellaggio Ecumenico.

…………………………………..

…………………………………..


…………………………………..



………………………………………

Parroci della Chiesa della Pace (Aarhus)
Parroco delle parrocchie di S.Donato e Corpus Domini (Pesaro)

………………………………….

Presidente del Consiglio Pastorale 
……………………………………......

Chiesa della Pace
…………………………………………

……………………………………………………………………………………

Rappresentanti del Consiglio Pastorale S.Donato e Corpus Domini

Belvedere Fogliense, 16 Maggio 2004
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PROPOSTE PER LA CONCRETIZZAZIONE DEL GEMELLAGGIO ECUMENICO TRA LE PARROCCHIE

S.Donato (Belvedere Fogliense, Case Bernardi, Rio Salso) 

Corpus Domini (Padiglione), Diocesi di Pesaro, Italia

e

Chiesa della Pace, Diocesi di Aarhus, Danimarca

Preghiera e Liturgia 

Dalla Charta Ecumenica:

“Ci impegniamo a pregare insieme gli uni per gli altri e per l’unità dei cristiani; a imparare a conoscere e ad apprezzare le celebrazioni e le altre forme di vita spirituale delle altre Chiese” (n.5)

1. Ricordare gli uni e gli altri in preghiere personali o in gruppo, e scambiarsi preghiere per il lavoro di gemellaggio per l’unità dei cristiani.

2. Nelle principali feste (Natale, Pasqua, Pentecoste) scambiarsi un messaggio, da leggere preferibilmente durante l’assemblea eucaristica.

3. I due gruppi liturgici si scambiano canti e preghiere anche secondo le usanze delle confessioni diverse. Si scambiano anche notizie sulle varie attività liturgiche dell’anno per fare tesoro delle reciproche risorse.

4. Le due comunità allestiscono una cappella o un angolo ecumenico (bacheca e/o leggio) idonei ad ospitare:

· segni del gemellaggio ecumenico;

· l’agenda liturgica per ricordare le festività delle reciproche Chiese;

· le preghiere, i messaggi, le lettere della parrocchia gemellata.

5. Durante l’anno il gruppo ecumenico diocesano prepara alcuni momenti di preghiera ecumenica insieme alle altre confessioni cristiane.

Evangelizzazione

Dalla Charta Ecumenica:

“Il compito più importante delle Chiese in Europa è quello di annunciare insieme il Vangelo…..Occorre, a livello locale delle comunità, un accresciuto impegno e uno scambio di esperienze sul piano della catechesi e della pastorale. E’ particolarmente auspicabile coinvolgere le esperienze e le aspettative dei giovani, e promuovere con forza la loro partecipazione e collaborazione” (nn. 2 e 3)

1. Ci si scambia esperienze di catechesi, pastorale giovanile e familiare, e di aggregazioni laicali.

2. Ci si consulta su comuni itinerari educativi alla fede per ragazzi, giovani e famiglie.

Carità e solidarietà

Dalla Charta Ecumenica:

“Riconciliazione significa promuovere la giustizia sociale.... e in particolare superare l’abisso che separa il ricco dal povero come pure la disoccupazione” (n. 8)

1. E’ utile scambiarsi esperienze caritative affinché ciascuna comunità possa promuovere la solidarietà verso i deboli. 

2. Auspichiamo a mano a mano che i rapporti cresceranno, che si possano studiare e attuare forme di collaborazione insieme.

Andare incontro verso l’altro

Dalla Charta Ecumenica:

“Ci impegniamo a far conoscere alle altre Chiese le nostre iniziative per l’evangelizzazione….a riconoscere i doni spirituali delle diverse tradizioni cristiane, a imparare gli uni dagli altri ed accogliere i doni gli uni degli altri” (nn. 2 e 3)

1. Scambiarsi sistematicamente bollettini parrocchiali, visitare i reciproci siti Internet ed aggiornare le pagine ecumeniche comuni.

2. Esercitare la reciproca ospitalità tra le due comunità.

3. Una volta all’anno, preferibilmente durante la settimana ecumenica di Gennaio o nel periodo di Maggio o Settembre, prevedere un incontro tra i rappresentanti delle due comunità per una revisione e una programmazione del nostro cammino di fraternità cristiana.

16 Maggio 2004

